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Nel dibattito che si terrà mercoledì dalle ore 9 e in una risoluzione che sarà votata
sempre  mercoledì,  i  deputati  daranno  il  loro  contributo  sulle  possibili  misure
antiterrorismo che l’UE potrebbe adottare nel futuro prossimo. La lotta al terrorismo
sarà il punto principale all’ordine del giorno del prossimo Vertice informale dei capi di
Stato dell'UE che si terrà a Bruxelles il 12 febbraio.  

I deputati intendono chiedere la fine all'impunità con una risoluzione sulle rivelazioni
del Senato statunitense riguardanti all’utilizzo, da parte della CIA, della tortura e di
altri trattamenti crudeli, inumani o degradanti dei detenuti, avvenuti a seguito degli
attacchi terroristici dell’11 settembre con la complicità, presunta o riconosciuta, di
alcuni Stati membri dell'UE. La risoluzione sarà posta in votazione mercoledì. 

Le gravi crisi umanitarie in Siria e in Iraq, aggravate dalle violenze del cosiddetto
Stato islamico, saranno al centro del dibattito di mercoledì assieme al capo della
politica estera dell'UE, Federica Mogherini.  Oltre 7,6 milioni di siriani sono stati
sfollati  nel paese e più di 3,8 milioni sono fuggiti  nei paesi vicini. 

Nella serata di  mercoledì,  assieme al  Vicepresidente della Commissione Frans
Timmermans e  alla  Presidenza lettone,  verranno discusse alcune idee per  un
"quadro europeo per la democrazia, lo stato di diritto e i diritti fondamentali", per
valutare se gli Stati membri dell'UE rispettino i loro obblighi in tali settori.  

I ruoli, le risorse e le capacità dell'Agenzia europea per le frontiere esterne Frontex e
dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO) saranno discussi con il Consiglio
e la Commissione mercoledì sera. 

In una risoluzione non legislativa in votazione mercoledì, i deputati chiederanno alla
Commissione la presentazione di nuove regole che prevedano l'indicazione del
paese d'origine nelle etichette, come avviene già per le carni bovine fresche, anche
per le carni utilizzate come ingrediente nei prodotti alimentari trasformati, come ad
esempio le lasagne. 

In un dibattito con il Consiglio e la Commissione previsto per mercoledì, i deputati
discuteranno quali misure adottare per evitare che i pazienti possano essere privati
di farmaci innovativi perché troppo costosi. I prezzi elevati dei nuovi trattamenti, per
malattie  come l'epatite  C,  hanno recentemente  spinto  i  deputati  e  alcuni  Stati
membri  a  riaprire  il  dibattito  sulle  azioni  da  intraprendere  a  livello  dell'UE per
migliorare  l’accesso  dei  pazienti  a  terapie  e  cure  innovative. 

In un dibattito che si terrà martedì, i deputati chiederanno conto alla Commissione
europea dei progressi fatti finora per eliminare il problema delle mutilazioni genitali
femminili in Europa. I deputati sono preoccupati per la mancanza di scadenze per far
rispettare  i  provvedimenti  definiti  nel  piano  d'azione  della  Commissione  del
novembre  2013  "Verso  l'eliminazione  delle  mutilazioni  genitali  femminili".
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Il Parlamento discuterà con il commissario Thyssen martedì mattina la proposta di
mobilitare un miliardo di  euro in finanziamenti  per  l'iniziativa per  l'occupazione
giovanile (Youth Employment Initiative - YEI), ovvero un terzo del totale previsto per
il periodo 2014-2020, già per il 2015. 

I deputati, con un dibattito e una successiva votazione previsti rispettivamente per
martedì e mercoledì, esprimeranno il loro parere sull'approvazione, da parte degli
Stati membri dell'UE, dell'adesione alla Convenzione dell'Aia sulla sottrazione di
minori  di  Gabon,  Andorra,  Seychelles,  Russia,  Albania,  Singapore,  Marocco e
l'Armenia. 

Mercoledì, i deputati dovrebbero chiedere che sia garantito che provider e fornitori di
dati e servizi online siano trattati tutti allo stesso modo, senza disparità di accesso
(la cosiddetta "neutralità della rete"). Nella bozza del testo, che sarà discussa lunedì,
si esprime rammarico poiché alcuni paesi UE, adducendo preoccupazioni per la
sicurezza,  stanno  limitando  l'accesso  a  Internet  ai  propri  cittadini  o  li  stanno
sottoponendo  a  una  sorveglianza  online.
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Misure antiterrorismo: gli eurodeputati discutono
le priorità in vista del vertice UE
 
Nel dibattito che si terrà mercoledì dalle ore 9 e in una risoluzione che sarà votata
sempre  mercoledì,  i  deputati  daranno il  loro  contributo  sulle  possibili  misure
antiterrorismo che l’UE potrebbe adottare nel futuro prossimo. La lotta al terrorismo
sarà il punto principale all’ordine del giorno del prossimo Vertice informale dei capi
di Stato dell'UE che si terrà a Bruxelles il 12 febbraio. 
 
La  proposta  riguardante  il  Passenger  Name  Record  (PNR),  la  prevenzione  della
radicalizzazione, il  miglioramento dello scambio d’informazioni  e il  rafforzamento dei
controlli nelle aree esterne allo spazio Schengen, dovrebbero essere le questioni principali
che saranno affrontate dai deputati mercoledì.
 
La risoluzione, in votazione mercoledì, concluderà il dibattito avvenuto durante la sessione
plenaria dello scorso 28 gennaio sui mezzi più adeguati alla lotta contro il terrorismo.
 
Procedura: dichiarazioni del Consiglio e della Commissione più risoluzione
 
Dibattito:  mercoledì 11 febbraio (sul  vertice) e 28 gennaio (dibattito in Plenaria sulle
misure antiterrorismo)
 
Votazione: mercoledì 11 febbraio
 
Hashtag: #antiterrorism #PNR #Schengen
 

 
Per maggiori informazioni
• Registrazione video del dibattito in Plenaria sulle misure antiterrorismo (28.01.2015)
• La "roadmap sulla lotta al terrorismo e alla radicalizzazione" della commissione sulle Libertà civili

(prossime attività e incontri) (EN)
• Nota di background - la proposta UE sul Passenger Name Record (PNR): cosa c'è in gioco
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Utilizzo della tortura da parte della CIA e ruolo dei
paesi UE: i deputati chiedono la fine dell'impunità 
 
I  deputati  intendono  chiedere  la  fine  all'impunità  con  una  risoluzione  sulle
rivelazioni del Senato statunitense riguardanti all’utilizzo, da parte della CIA, della
tortura e di altri trattamenti crudeli, inumani o degradanti dei detenuti, avvenuti a
seguito degli attacchi terroristici dell’11 settembre con la complicità, presunta o
riconosciuta, di alcuni Stati membri dell'UE. La risoluzione sarà posta in votazione
mercoledì.
 
 
Le richieste di un'indagine approfondita sulla presunta partecipazione degli Stati membri
nel  quadro  delle  operazioni  della  CIA  e  di  un  controllo  democratico  dei  servizi  di
intelligence, erano state inoltrate dai deputati in un dibattito lo scorso dicembre. I deputati
avevano, inoltre, affermato che i responsabili delle torture e di altre pratiche illegali devono
affrontare la giustizia.
 
 
 
Il presunto utilizzo di paesi europei da parte della CIA per il trasporto e la detenzione
illegale dei prigionieri era stato analizzato anche da una commissione temporanea del
Parlamento europeo, istituita nel 2006.
 
 
 
Dibattito: mercoledì 17 dicembre 2014
 
Votazione: mercoledì 11 febbraio 2015
 
Procedura: risoluzione non vincolante
 
Hashtag: #CIA #TortureReport
 

 
Per maggiori informazioni
• Registrazione video del dibattito in Plenaria
• Risoluzione del Parlamento europeo sul presunto utilizzo di paesi europei da parte della CIA per il

trasporto e la detenzione illegale di prigionieri (14.02.2007)
• Risoluzione del Parlamento europeo dell'11 settembre 2012 sui presunti casi di trasporto e detenzione

illegale di prigionieri in paesi europei da parte della CIA: seguito della relazione della commissione TDIP
del Parlamento europeo(11.09.2012)

• Risoluzione del Parlamento europeo del 10 ottobre 2013 sui presunti casi di trasporto e detenzione
illegale di prigionieri in paesi europei da parte della CIA

• Rapporto del Senato degli Stati Uniti d'America (EN)
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Dibattito sulle crisi umanitarie in Siria e Iraq
 
Le gravi crisi umanitarie in Siria e in Iraq, aggravate dalle violenze del cosiddetto
Stato islamico, saranno al centro del dibattito di mercoledì assieme al capo della
politica estera dell'UE, Federica Mogherini. Oltre 7,6 milioni di siriani sono stati
sfollati nel paese e più di 3,8 milioni sono fuggiti nei paesi vicini.
 
In Iraq, oltre 2,1 milioni di persone sono state sfollate nel 2014 e l'UNHCR stima che
circa 330 mila rifugiati stanno affrontando l'inverno in sistemazioni non idonee. Una
risoluzione sarà posta in votazione giovedì.
 
La regione del Kurdistan iracheno ospita, da sola, 900 mila sfollati.
 
In un dibattito con i deputati della commissione affari esteri lo scorso 2 febbraio, l'inviato
speciale delle Nazioni Unite, Staffan de Mistura, ha sostenuto che, seppur terribili, gli
aspetti dell'arrivo dell'IS hanno offerto un'opportunità per trovare una soluzione al conflitto
siriano.
 
Dibattito: mercoledì 11 febbraio
 
Votazione: giovedì 12 febbraio
 
Procedura: dichiarazione dell'Alto rappresentante dell'Unione per gli  affari  esteri  e la
politica di  sicurezza (con risoluzione)
 
Hashtag: #Syria #Iraq #IS
 

 
Per maggiori informazioni
• Registrazione video del dibattito nella commissione affari esteri con l'inviato speciale delle Nazioni Unite

per la Siria (02.02.2015)
• Iraq - UNHCR sito web (EN)
• Siria - UNHCR sito web (EN)
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http://www.unhcr.org/cgi-bin/texis/vtx/page?page=49e486426&submit=GO
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Moni toragg io  de l la  democraz ia  e  d i r i t t i
fondamenta l i  ne l l 'UE
 
Nella serata di  mercoledì,  assieme al  Vicepresidente della Commissione Frans
Timmermans e  alla  Presidenza  lettone,  verranno discusse  alcune  idee  per  un
"quadro europeo per la democrazia, lo stato di diritto e i diritti fondamentali", per
valutare se gli Stati membri dell'UE rispettino i loro obblighi in tali settori. 
 
I paesi candidati a far parte dell'UE devono rispettare i criteri di Copenhagen in settori
come libertà  di  stampa,  parità  di  diritti  per  le  minoranze  o  indipendenza del  potere
giudiziario.
 
Ma non c'è alcuna valutazione periodica riguardo il comportamento degli Stati membri in
queste aree e la Commissione europea ha solamente strumenti limitati per far rispettare le
sanzioni contro tali violazioni. Il precedente Parlamento ha votato diverse risoluzioni che
chiedevano un miglior monitoraggio.
 
Dibattito: mercoledì 11 febbraio
 
Procedura: dichiarazioni del Consiglio e della Commissione
 
Hashtag: #fundamentalrights #ruleoflaw
 

 
Per maggiori informazioni
• Risoluzione del Parlamento europeo sui diritti fondamentali nell'Unione europea per un miglior

monitoraggio dei diritti fondamentali nell'UE
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Dibattito sulle agenzie europee che si occupano di
frontiere, migrazione e asilo 
 
I ruoli, le risorse e le capacità dell'Agenzia europea per le frontiere esterne Frontex e
dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO) saranno discussi con il Consiglio
e la Commissione mercoledì sera.
 
Tra i temi principali del dibattito: la questione Mediterraneo, migliorare la gestione dei
flussi  migratori,  che  possono avere  cause differenti,  garantire  la  sorveglianza  delle
frontiere esterne dell'UE, salvare per mare i  migranti  in  pericolo e sostenere i  paesi
europei  nei  quali  i  sistemi di  asilo  e di  accoglienza sono sotto forte pressione.
 
Dibattito: mercoledì 11 febbraio
 
Procedura: dichiarazioni di Consiglio e Commissione, seguite da dibattito
 
Hashtag: #migration #asylum #Frontex
 

 
Per maggiori informazioni
• Sito web di Frontex
• Sito web dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo
• Servizio di ricerca del Parlamento europeo - Frontex - gestione delle frontiere europee (EN)
• Servizio di ricerca del Parlamento europeo - Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EN)
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Indicazione del paese di origine delle carni sulle
etichette dei prodotti alimentari trasformati
 
In una risoluzione non legislativa in votazione mercoledì, i deputati chiederanno alla
Commissione la presentazione di nuove regole che prevedano l'indicazione del
paese d'origine nelle etichette, come avviene già per le carni bovine fresche, anche
per le carni utilizzate come ingrediente nei prodotti alimentari trasformati, come ad
esempio le lasagne.
 
 
I deputati dovrebbero sottolineare, durante un dibattito ad hoc previsto per lunedì sera, il
bisogno di ricostruire la fiducia dei consumatori, in seguito allo scandalo delle carni equine
e di altri casi di frode alimentare.
 
In un rapporto della Commissione, basato su una ricerca di mercato dei consumatori
svolta nel 2013, emerge che oltre il 90 per cento degli intervistati ha dichiarato che l'origine
della carne utilizzata in prodotti trasformati deve essere indicata nelle etichette, in modo
da consentire loro scelte consapevoli.
 
 
 
Dibattito: lunedì 9 febbraio
 
Votazione: mercoledì 11 febbraio
 
Procedura: interrogazione orale alla Commissione (con risoluzione)
 
Hashtag: #countryoforigin #processedfood #labelling #CountryOfOrigin #horsemeat
 

 
Per maggiori informazioni
• Comunicato stampa sulla votazione della commissione ambiente, sanità pubblica e sicurezza alimentare

(EN)
• Procedura (EN/FR)
• Rapporto della Commissione europea sull'indicazione obbligatoria del paese di origine o del luogo di

provenienza per le carni utilizzate come ingrediente
• Servizio di ricerca del Parlamento europeo: nota di approfondimento sull'indicazione del paese di origine

delle carni sull'etichetta dei prodotti alimentari trasformati
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http://ec.europa.eu/food/food/labellingnutrition/foodlabelling/docs/com_2013-755_it.pdf
http://ec.europa.eu/food/food/labellingnutrition/foodlabelling/docs/com_2013-755_it.pdf


Accesso ai farmaci innovativi e convenienti
 
In un dibattito con il Consiglio e la Commissione previsto per mercoledì, i deputati
discuteranno quali misure adottare per evitare che i pazienti possano essere privati
di farmaci innovativi perché troppo costosi. I prezzi elevati dei nuovi trattamenti, per
malattie  come l'epatite  C,  hanno recentemente  spinto  i  deputati  e  alcuni  Stati
membri  a  riaprire  il  dibattito  sulle  azioni  da intraprendere a  livello  dell'UE per
migliorare l’accesso dei  pazienti  a  terapie  e  cure innovative.
 
Il dibattito in Plenaria completa la discussione avvenuta lo scorso settembre a seguito di
un’interrogazione parlamentare. In essa, i deputati avevano sottolineato la necessità di
maggiore trasparenza sui prezzi dei medicinali, in particolare in vista delle difficoltà di
bilancio dei sistemi sanitari nazionali.
 
Dibattito: mercoledì 11 febbraio
 
Procedura: dichiarazioni del Consiglio e della Commissione seguite da discussione (senza
risoluzione)
 
Hashtag: #medicines
 

 
Per maggiori informazioni
• Dibattito sull'accesso ai farmaci salvavita (16.09.14)
• Interrogazione orale
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Mutilazioni genitali femminili: i deputati chiedono
tolleranza zero
 
In un dibattito che si terrà martedì, i deputati chiederanno conto alla Commissione
europea dei progressi fatti finora per eliminare il problema delle mutilazioni genitali
femminili in Europa. I deputati sono preoccupati per la mancanza di scadenze per
far rispettare i  provvedimenti definiti  nel piano d'azione della Commissione del
novembre 2013 "Verso l'eliminazione delle mutilazioni genitali  femminili".
 
Sono preoccupati, inoltre, del fatto che la legislazione nazionale in questo settore si
sta rivelando di difficile applicazione.
 
Un recente studio mostra come mezzo milione di  donne in Europa convivano con le
conseguenze dovute alla mutilazione genitale femminile e che ci sono vittime, accertate o
potenziali, in almeno 13 paesi europei: Austria, Belgio, Danimarca, Germania, Spagna,
Finlandia, Francia, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Svezia e Regno Unito.
 
Dibattito: martedì 10 febbraio
 
Procedura:  interrogazione  alla  Commissione  con  richiesta  di  risposta  orale  (senza
risoluzione)
 
Hashtags #FGM
 

 
Per maggiori informazioni
• Ricerca del PE sulla tolleranza zero per le mutilazioni genitali femminili
• Interrogazione orale alla Commissione
• Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Verso l'eliminazione delle

mutilazioni genitali femminili" (EN)
• Think Tank PE su tolleranza zero per le mutilazioni genitali femminili
• Tolleranza zero per le mutilazioni genitali femminili: registrazione del dibattito nella commissione FEMM

(20.01.2015)

Sessioni plenarie

20150129NEW17201 - 10/14

http://ec.europa.eu/justice/gender-equality/files/gender_based_violence/131125_fgm_communication_en.pdf
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Iniziativa per l'occupazione giovanile: dibattito sul
piano da un miliardo di euro disponibile nel 2015
 
Il Parlamento discuterà con il commissario Thyssen martedì mattina la proposta di
mobilitare un miliardo di euro in finanziamenti per l'iniziativa per l'occupazione
giovanile (Youth Employment Initiative - YEI), ovvero un terzo del totale previsto per
il periodo 2014-2020, già per il 2015.
 
Questo piano potrebbe moltiplicare per 30 l'ammontare dei finanziamenti che gli
Stati  membri  dell'UE  riceveranno  per  il  2015  per  sostenere  iniziative  volte
all'inquadramento  di  650  mila  giovani  nel  mondo  del  lavoro.
 
 
 
Il  finanziamento dell'iniziativa per l'occupazione giovanile integra l'importo del Fondo
Sociale Europeo (FSE) negli Stati membri con le regioni in cui la disoccupazione giovanile
supera il 25%.
 
Il Parlamento e il Consiglio dovrebbero modificare le regole del FSE per permettere al
piano di anticipare i fondi YEI da erogare nel 2015.
 
 
 
Nota per i redattori
 
 
 
Le  misure  di  "garanzia  ai  giovani"  negli  Stati  membri  dell'UE  mirano  a  ridurre  la
disoccupazione giovanile, accelerare il passaggio dalla scuola al lavoro e a favorire la
creazione di posti di lavoro.
 
 
 
Il bilancio YEI per il periodo 2014-2020 è di 3.2 miliardi di euro, accompagnato da almeno
3.2 miliardi in stanziamenti del Fondo Sociale Europeo degli Stati membri. La proposta
mira all'aumento dall'  1-1.5% fino al 30% del tasso di prefinanziamento YEI nella sua
dotazione di bilancio per il  2015.
 
 
 
Gli  Stati  membri  che  beneficiano  di  tale  iniziativa  (Belgio,  Bulgaria,  Croazia,  Cipro,
Repubblica Ceca, Francia, Grecia, Ungheria, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Polonia,
Portogallo, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia e Regno Unito) potrebbero
quindi  ricevere immediatamente,  non appena saranno approvati  i  relativi  programmi
operativi  dedicati,  un terzo della  dotazione di  3.2 miliardi  di  euro.
 
 
 
 
 
Dibattito: martedì 10 febbraio
 
Procedura: dichiarazione della Commissione seguita da dibattito
 
Hashtag: #YouthEmployment #YEI #ESF
 

 
Per maggiori informazioni
• Commissione europea: proposta legislativa di modifica del regolamento del FSE per quanto riguarda il

prefinanziamento di programmi di YEI (EN/FR/DE)
• Risoluzione del Parlamento europeo sull'occupazione giovanile (17.07.2014)
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http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=13460&langId=en
http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=13460&langId=en


• Servizio di ricerca del Parlamento europeo: iniziativa per l'occupazione giovanile (EN)
• Commissione europea: Infografica sull'iniziativa per l'occupazione giovanile
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http://epthinktank.eu/2014/04/03/youth-employment-initiative/
http://ec.europa.eu/social/contentAdmin/BlobServlet?docId=13420&langId=en


Estensione della convenzione internazionale sulla
sottrazione di minori a otto nuovi Stati
 
I deputati, con un dibattito e una successiva votazione previsti rispettivamente per
martedì e mercoledì, esprimeranno il loro parere sull'approvazione, da parte degli
Stati membri dell'UE, dell'adesione alla Convenzione dell'Aia sulla sottrazione di
minori  di  Gabon,  Andorra,  Seychelles,  Russia,  Albania,  Singapore,  Marocco e
l'Armenia.
 
Ciò permetterebbe l'entrata  in  vigore  della  convenzione tra  questi  otto  Stati  e
l'Unione europea e, quindi, aiuterebbe a garantire l'immediato rientro dei bambini
rapiti.
 
La Convenzione dell'Aja del 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di
minori introduce un sistema di cooperazione tra gli Stati contraenti per risolvere i casi di
sottrazione internazionale di minori, stabilendo procedure tese ad assicurare l'immediato
rientro del minore nel proprio Stato di residenza abituale, in modo da consentire alle
autorità giudiziarie di tale paese di risolvere il  caso.
 
Tutti gli Stati membri dell'UE hanno ratificato la convenzione.
 
Dibattito: martedì 10 febbraio
 
Votazione: mercoledì 11 febbraio
 
Procedura: consultazione
 
Hashtag: #ChildAbduction #HagueConvention #childabduction
 

 
Per maggiori informazioni
• Servizio di ricerca del Parlamento europeo: sottrazione internazionale di minori (EN)
• La Convenzione dell'Aja del 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori (EN)
• Servizio di ricerca del Parlamento europeo: sottrazione internazionale di minori da parte di un genitore
• Dati personali del relatore Heidi Hautala (Greens/EFA, FI)
• Progetto di relazione: adesione del Gabon
• Progetto di relazione: adesione di Andorra
• Progetto di relazione: adesione delle Seychelles
• Progetto di relazione: adesione della Federazione russa
• Progetto di relazione: adesione dell'Albania
• Progetto di relazione: adesione di Singapore
• Progetto di relazione: adesione del Marocco
• Progetto di relazione: adesione dell'Armenia
• Procedura: adesione del Gabon (EN)
• Procedura: adesione di Andorra (EN)
• Procedura: adesione delle Seychelles (EN)
• Procedura: adesione della Federazione russa (EN)
• Procedura: adesione dell'Albania (EN)
• Procedura: adesione di Singapore (EN)
• Procedura: adesione del Marocco (EN)
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http://epthinktank.eu/2014/05/28/international-parental-child-abduction/
http://www.hcch.net/index_en.php?act=conventions.text&cid=24


Per un’internet aperta e neutrale
 
Mercoledì, i deputati dovrebbero chiedere che sia garantito che provider e fornitori
di  dati  e  servizi  online  siano trattati  tutti  allo  stesso modo,  senza disparità  di
accesso (la  cosiddetta  "neutralità  della  rete").  Nella  bozza  del  testo,  che sarà
discussa  lunedì,  si  esprime  rammarico  poiché  alcuni  paesi  UE,  adducendo
preoccupazioni per la sicurezza, stanno limitando l'accesso a Internet ai propri
cittadini o li  stanno sottoponendo a una sorveglianza online.
 
Nel testo si sottolinea anche la necessità di non coinvolgere solo i governi, ma
anche le ONG e il settore privato nel dibattito sulla futura governance di internet.
 
I deputati sono pronti a sollecitare un forte impegno dell'UE per l'Internet Governance
Forum delle Nazioni Unite (IGF) e a chiedere che il mandato dell’IGF sia prorogato oltre la
fine del 2015. L'Internet Governance Forum, fondato nel 2006, riunisce delegati della
società civile, dei governi, dell'industria e delle organizzazioni internazionali, tra le quali il
Parlamento europeo. Si riunisce ogni anno: quest'anno a João Pessoa, Brasile, nel mese
di novembre.
 
Dibattito: lunedì 9 febbraio 2015
 
Votazione: mercoledì 11 febbraio 2015
 
Procedura: dichiarazione della Commissione seguita da dibattito (con risoluzione)
 
Hashtag: #netneutrality #internet
 

 
Per maggiori informazioni
• Procedura (EN/FR)
• Sito web dell'Internet Governance Forum
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http://www.intgovforum.org/cms/

